
Sabato 
20 novembre 1993 
f&* j . - ' i ' S j » * » " 5 " •V»,*i*#%ifc'i'*,*l* k-1 

il Fatto |W«m ;,3ru 
> ^,-J i V - ^ 

Faccia a faccia a Rebibbia 
tra il mafioso numero 1 
e il più importante 
dei collaboratori di giustizia 

«Quando parli de? corleonesi 
sciacquati la bocca...» 
«Hai pensato solo al potere 
io ti ho sempre disprezzato» 

Toto Rima 
mentre lascia 
I aula bunker 
dopo il 
contronto 
con Buscetta 
sotto i due 
«duellanti, 
al loro arrivo 
in maturata 
e Pippo Calo 
dorante il 
taccia a taccia 
con don 
Masino 

Buscete batte Riina per «ko» 
«Sei un assassino di innocenti». Il pentito incalza e il boss tace 

Tommaso Buscctta che accusa, Totò Runa che 
non si difende Questo il senso del non-confronto 
tra il pentito e il boss di Cosa Nostra, che si è svol
to ieri mattina nell'aula-bunker di Rebibbia, a Ro
ma, nell'ambito del processo sui delitti politici. 
Buscetta: «lo immorale perchè andavo dietro alle 
donne? Immorale sei tu, che hai ucciso tante per
sone innocenti... Cosa Nostra è finita». 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA Totò Runa, visto da 
lontano, sembra la loto-tessera 
sbiadita di se stesso Masino 
Buscetta invece, non riuscia
mo a vederlo Totft Runa è se
duto a sinistra. Masino Buscet
ta a destra Guardano la corte 
danno le spalle al pubblico 
Totò Runa tace, Masino Bu
scetta parla e parla ironico, un 
pò istrionico, a tratti irato To
tò Runa, alla fine, torna dietro 
le sbarre, Masino Buscetta, 
protetto da quattro agenti in 
borghese, vola via Chi ha vin
to ' 

Il contronto, che s'annuncia 
epico comincia verso le dieci 
e quaranta L aula-bunker di 
Rebibbia fi piena di giornalisti 
e di telecamere 11 presidente 
della corte d'assise li ha fatti si
stemare lontano, "in ^allena» 
L'audio è scarso Arriva, flebi
le, la pnma domanda «Signor 
Rima, lei conosce Tommaso 
Buscetta'» • » - » •• — 

•No, signor presidente, non 
10 conosco» La voce del boss 
di Cosa Nostra e - come sem
pre - roca e tremula Non è 
abituato ai tribunali, alle tele
camere, al «pubblico». La ri
sposta era scontata Totò Runa 
ha già fatto sapere che lui con 
queir-immorale» di Buscetta 
non vuole parlare Nessun 
confronto 

E invece il confronto e co
stretto a subirlo Seduto 11, a 
tre metri dal suo nemico e ac
cusatore Può nqn nspondere. 
certo Può non guardarlo Può 
tacere Tingere che non esista 
11 presidente. " Gioacchino ' 
Agnello. -• incalzante «Signor 
R.ma. lei ha detto che Buscetta 
è un immorale Se non lo co
nosce, come fa a sapere che e 
un immorale'» «lo, signor pre
sidente, ho detto solo che ha 
tante mogli» «E come lo sa?» 
«I. ho letto sui giornali-

Salvatore Runa di Corleone, 
ha 63 anni Tommaso Buscet
ta di Palermo ne ha 65 Stessa 
generazione il primo ha rag
giunto il vertice di Cosa Nostra 
e lo ha tenuto per un decen
nio, il secondo ha iniziato a di
struggere Cosa Nostra, svelan
done il -codice» e la struttura al 
giudice Falcone Non si vedo
no da tanti anni, tredici, secon
do Buscetta Si odiano Rima, 
per non guardare Buscetta ha 
impresso al collo un angola
zione innaturale Verso sini
stra Buscetta fa lo stesso Ver
so destra 

Runa «Signor presidente m 
quando parlo di moralua. par
lo della mia famiglia Nel no
stro paese, viviamo di correi- * 
te/ze morali Mio nonno, si
gnor presidente, e rimasto ve
dovo a 40 anni e non ha cerca
to altre mogli, mia madre a 36 
anni e non ha cercato altri 
manti». v 

•Ma fu lei stesso a chiedere il 
( onfronto che cosa ò succes
so, da allora' Perchè ha cam
biato idea'» 

Runa «lo ho il diritto di non 
rispondere Non insista, signor " 
giudice Lei non deve insiste
re» L uomo del tritolo e dei ka
lashnikov si barrica d.erro il 
•valore» antico della fedeltà 
Fedeltà alla famiglia naturale 
C s'intende fedeltà (taciuta, 
implicita) alla -famiglia» politi
ca quella mafiosa Buscetla 
che Runa non nomina, le ha 
tradite entrambe E »un divor
ziato» ed e un pentito è un 
«immorale» 

Don Masino ascolla impa
ziente Il suo respiro rotto e fa 
ticoso scivola nel microfono 
Non resiste quasi grida «Ne 
questa nò un altra corte saprà 

mai chi è questo signore lo lo 
conosco lo voglio dire alcune 
cose su di lui L'ho incontrato 
tre volte Alla fine degli anni 
cinquanta, quando lui era già 
latitante, insieme a Luciano 
Liggio Poi, a Milano nel 1970 
Lro con Calderone e Badala-
menti Venivamo da una riu
nione in cui si era stabilito che 
il golpe Borghese non si sareb
be fatto In quella riunione c'e
ra anche Runa La terza volta 
lu nel i980» Quali sono gli 
omit idi più importanti decisi 
da Runa' «Questa e la doman
da più assurda che mi sia mai 
stata rivolta Tutti prendevano 
ordini da lui Sempre Rtin;» ì 
un ipocrita e un traditore» 

È un ipocrita Runa un tradi
tore Buscetta accetta il para
digma «morale» del boss, lo fa 
suo ma piegandolo ad un'in
terpretazione opposta Totò 
Runa - dice - era ossessionato 
dal potere Un dittatore pazzo 
delirante «Lui è l'uomo d ono
re che ha portalo Cosa Nostra 
alla rovina Ora parla di mora 
lità Da quale pulpito viene la 
predica con quale coraggio il 
signor Runa parla di moralità 
Lui che ha fatto uccidere i miei 
cari Che ha (atto uccidere tan
te persone innocenti" Nello 
scandire queste parole Bu
scetta si gira verso Runa lo 
guarda, gli deca gli occhi in 
faccia E • racconterà poi un 
giudice - subito toma a voltar
si -

Totò Runa immobile, muto 
Tommaso Buscetta che attac
ca, con violenza «Tanti anni 
fa, e vero, dissi di non cono
scere Runa Lo dissi perchè lo 
deprezzavo Signor giudice io 
a Runa vorrei chiedere una co
sa Quando lui parla di immo
ralità, s, nfensce a tutti i divor
ziati del mondo oppure parla 
da ex capo della commissione 
di Cosa Nostra a un ex uomo 
d onore'- il presidente -Runa 
vuol rispondere'» Silenzio E 
Buscetta, che con quelle quat
tro parole («ex capo della 
commissione») ha messo in 
dubbio anche I attuale leader 
ship mafiosa di Runa, npren-
de «Vorrei che Runa nspon-
desse Lui non andava dietro 
alle donne, perchè pensava al 
potere, perchè voleva diventa
re la star di Cosa Nostra Lui 
non si accorgeva neanche se 
io andavo a letto con sua mo
glie, era troppo occupato a 
prendere il potere» Il colpo è a 
effetto Don Masino «che va 
dietro alle donne», a tutte le 
donne e dunque in via d'ipo 
tesi, anche alla moglie di Runa 
L'ipotesi è utile a Buscetta per 
spiegare ai profani l'iiomo-Rn-
na il mafioso velenoso e vin-
guinano , 

Le donne e la "famiglia» Il 
pentito «lo disprezzo i corleo
nesi. non gli abitanti di Corleo
ne sta chiaro che sono perso
ne perbene» Totò Runa, che 
ha deciso di non gareggiare 
per non perdere sussurra velo
ce «Si deve lavare la bocca 
quando parla dei corleonesi» 

Si va avanti cosi Per un'ora 
Buscetta che parla e accusa 
Runa immobile, nervoso lo 
sguardo fisso al muro Don Ma 
sino alla (ine ricorda una ver 
chia profezia «Venti anni la 
un giudice divse 'La malia fi
nirà quando un mafioso parle
rà ' lo ho cominciato Altri 
pentiti sono arrivati Io sono 
I upmo che ha distrutto Cosa 
Nostra» 

.Sono le 11 40 il corleonose 
torn<. nella gabbia Da II gu.tr 
dora in silenzio Tornili.isolili 
scelta affrontare e battere .in 
che Pippo Calò 

«Pippo Calò, 
ruggivi come un leone 
Ora sei uh topo» 

ENRICO FI ERRO 

• i ROMA Eccoli di fronte 
Pippo Calo e Tommaso Bu 
scelta Ixl è come se decenni 
di stona di Cosa Nostra si guar 
dassero negli occhi Ricordi 
passioni antichi rancori Ma 
soprattutto odu profondi che 
v>io la sconfitta tolale e irrever 
sibili di uno degli avversari pò 
tra lenire Mai placare del tutto 
Tommaso Buscetta ha di fron 
te a se ! uomo che decretò lo 
strangolamento dei figli suoi 
Cd è per questo che. quando a 
metà confronto Pippo Calò gli 
si rivolge Ironicamente con un t 
•Masino sei bravo, meriti una 
medaglia e un bacio», Buscetta 
sbotta «Giuda, da te accetto 
tutto ma i-bacl no H ti badato 
anche > miei figli quando II hai 
uccisi Infame1- Ed- è l'unico 
momento di emozione dell t_* 
«Boss dei due mondi» Per il re 
sto, il confronto vede un solo 
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vmutore lui un Tommaso Bu
scetta freddo e calcolatore 
Con Pipi» Calò incalzato, 
stretto in un angolo sbeffeg-
giato e ( ostretto a negare tutto 
di aver avuto rapporti con i ro
mani della Banda della Maglia-
na di conoscere Totò Runa e 
Turi Cangemi Rifiuta Calò fi 
natiche di (are il nome del suo 
socio nella gestione del nego
zio di antiquariato a Roma Bu
scetta guarda negli occhi il suo 
vecchio «capo mandamento- e 
sentenzia «Calò, sei ignorante 
e non conosci il rapporto cali
vi efletto le lo spiego hai 
sbaglialo, ora devi pagare» 

Calò «bignor Presidènte;' 
posso gr.im la sedia' Voglio 
vedere meglio il .signor Buscet-
M Cosi avrò il piacere di guar
dare in laccia chi mi ha fatto 
andare in galera » 

Buftcctta «Povero te. mi 

.#*/>' 

aspettavo di sentire il ruggito 
del leone e invece sento lo 
squittire del topo -

Calò «Topo tu e tutta la tua 
•amiglia topi di fogna siete » 

Buscetta -Pippo Calò non 
fare il bullone » 

Calò «Non fare show v>Io 
questo sai fare tu sei un truffai 
cimo, hai truffato 1 Italia e I A-
menca per i tuoi interessi » 

Buscetta. -E c h e ' Adesso 
hai imparato anche I inglese, 
Pippo'- -, 

Calò suda freddo tormenta 
il -dolcevita» giallo che gli fa
scia il collo Runa gli ha asse
gnato una parte che non sa re
citare tenere testa a Buscetta 

, nel tentativo di smontare il suo 
•teorema», quello dell esisten 
za di una Commissione che 
tutto decideva e tutto dispone 
va ali interno di Covi Nostra II 
tentativo disperato è quello di 
mettere in discussione il risul
tato del i naxi-processo 

Calò -Allora signor Buscet
ta parlaoii di questa commis 
sione come la chiami Prima 
sei stato tu ad accusarmi di far 
ne parte, poi sono venuti gli al-
tn pentiti E parlami dell'omici
dio delTjiudice Costa I n hai 

- detto che quando ti incontrai a 
Roma ti dissi che Totuccio In-
zerillo era un bamboccio per
chè insieme a Stefano Bontate 
aveva deciso quell omicido 

senza consultarmi Lo hai det 
to a pagina 325 del luo interro 
gatono » 

Buscetta.- Su sintetico non 
andare per le lughe« 

Calò -Ma tu hai parlato tan 
to e per anni Questa "trage
dia I hai (atta lu e senza porta
re prove Hai riempito tenti 
naia di pagine» 

Buscctta "Ltu Pippo Calo 
quanti cimiteri hai riempito7" 

Calo -'nlame tu die. che io 
ero nella commissione già al 
tempo dell omicidio Costa ma 
le date non combaciano Allo
ra dimmi quando sarei stato 
eletto nella commissione \'or 

lami idocumenti" 
Buscetta «Giochi con le 

date tu facevi parte del man 
damento fin dal 1970 quando 
diventasti rappresentante della 
famiglia di Portanuova in mia 
assenza Lo VII come funzio 
na la famiglia si riunisce e de
cide-

Calò «M i signor PreMden 
te allora accertiamo dove era 
no in quel periodo i membri 
della famiglia Saro Riccolxmu 
e Stefano Boritale erano in ga
lera io vivevo latitante a Roma 
Salomone era al soggiorno <jt>-
bltg ito Come f ice\ imo i rm 
nirci' porta i documenti Masi 
no» 

Buscctta »Ma che vuoi le 
carte dell anagrale' Caro Calò 
quando gli uomini d onore si 

devono incontrare si nuoiiir i 
no Quando nel "I s i u t u li 
Comnuvsione al postn <U i 
triumvirato Badai imi ini i 
Bontate vennero a trovarmi in 
e.mere I iggio l i eo la (olii 
missione perchè Kun.i Ltunin 
ciò a lare i sequestri le |i> ri 
cordi questua-

Ma PipjX) Calo il cassli re di 
Cosa Nostra I unnici e onci in 
nato per la strige elei ripulì > 
'KM ha la memoria troppo m 
ta Non rie orda IH ppure ili cu 
noscere il goth i della Band i 
della Magliana -sconosce. 
Danilo Abbruciati con il quale 
ècoimputato nel processo pei 
il tentato omtcìdo di Roberto 
Rosone il viccpreside'-te del 
Banco Ambrosiano di Riilx-rto 
l alvi -Eppure - gli ne old i mi 
placabile Buscelt i - tu cono 
scevi Domenico Baklucc i e I r 
nesto Diotallevi (due lioss del 
gnippo romano ndr) (osti il 
padtino eli suo figlio- In dilli 
colta Pipilo Calò Vnta il colpo 
di teatro -Cuiido Cere ola i e oli 
dannato per la slr ige del 'IDI 
ndr) disse ad un magistrato eli 
Roma che i congegni esplosivi 
e le armi trovate nella villa eli 
Poggio Sin Uirenzo sei\ ivano 
por f in 'un itfent ilo iMuvrt 
ta Mi creda ptc-sidente ijertlie 
la parola di BUM ettj devev tic 
re più dell i mia'- P Buse citi 
lapidario Perchè a nie mi n,i 
creduto anc he laCasvizione» 

Eccoli, l'uno accanto all'altro, separati da un muro di odio 

Senza mai guardarsi negli occhi 
DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

fM ROMA '1 otò Runa mangia 
il panettone sorseggia il caffè 
poi si soffia il naso 11 generale 
contadino in cella si è svegliato 
mollo presto, dentro il gabbro 
ne ha atteso un ora buona I ar
rivo del suo accusatore e gli è 
venuto appetito Sembra un 
pastore seduto ali aria aperta 
clic sorveglia il gregge Indossa 
un abito blu una camicia cele 
ste a quadri con il colletto 
chiuso Ha una (accia di pietra 

1* immobile, mentre Buscet 
ta lo martella con la violenza ili 
un rullo compressore Ostenta 
tamente ha lo sguardo rivoltela 
sinistra F Buscetta seduto a 
fianco a lui ostentatamente 
guarda a destra I unviggioela 
antologia di gestualità mallo 
sa Si capisce chi' uè I uno in 
I altro avvertono la presenza 
della corte Sono due' divinila 
dell olimpo malioso costretti a 
una vicinanza fisica che npu 
glia a entrambi Quegli sgu ircli 
rivolli agli antipodi riassumono 
plasticamente I nitu ile condì 

/ione dei due duellanti Runa 
h.i l'occhio rivolto a Cosa No
stra al suo popolo gregge ai 
suoi soldati mai come ora co
stretti a pavsare di sconfitta in 
sconfitta Runa è un passato re
moto tenebroso che non si ras
segna Buscetta da tempo ha 
s]xv/ato quelle catene non 
vede ergastoli nel suo futuro è 
pronto al macht del secolo sa 
lenissimo che la sua arma for 
midabile e diventala la parola 

Si può dire che mai come ie
ri mattina nell aula bunker di 
Rebibbia lo scontro fra malia 
e antimafia sia slato lo scontro 
fra I I silenzio e la parola Ma 
Runa ha perduto il match del 
secolo Ha |x.'rduto per abban
dono del ring Una conclusio
ne che a Buscetta non è pia
ciuta Avreblje voluto eccome 
se avrebbe voluto che Totò 
Runa raccogliesse la sfida Da 
nove anni si combattono con i 
verbali di interrogalono le di
chiarazioni ai giornali le ver 
sioni opposte sugli stevsi fatti 

Pappalardo risponde a Caselli 
«È vero, contro la mafia 
si può e si deve fare di più» 
•1 (AIAMA -Li ( diesi dovi darsi imo** itlod animo dof>o t 
silenzi e 1» collusioni del passato perchè sonz j coragg i non c e 
ruMiiche frese he/za del V ing< lo» questo lo parole duro e corag
gioso pronunciale dal procuratene di Palermo fiancarlo Caselli 
Un invito il suo a lodare urti insieme contro la mafia Ieri I arci 
vescovo di Palermo ik irdin ile Salvatore Pappalardo durante la 
giornata conclusiva del ter/o convegno delle Chiese siciliane ha 
risposto ali esorta/ione ih Caselli -Non sempre forse nel passa
to e stata chiaramente perii pila ta gravita e le nefaste conse
guenze social, ed ecclesiali d< I fenomeno mafioso Imo a dare 
I imprevstonechei silenzio lei ondanne non troppo esplicite pò 
tessero essere senno di insensibilità odi tacila convivenza» 

-Non sono mancai* n< gli ultimi .inni - ha dello Pappalardo -
aperte condanne dogli eccissi t rinunali della mafia e come le 
striai hanno scovso la nostr IUIM. lenza civile cosi più ungente si 
e 'atta la noe essi! i che le* comunità ec<: lesiali prendessero nei ri 
guardi della malia più e hiara i determinata posi/ione- Il prelato 
ha |)o- sottolineato la necessita di -rinnovare m i riguardi d i ma
fiosi la torte condanna della loro vit.i iniqua» e «I urgenza di un 
movimento di conversione e purificazione d i una e ultura. atteg 
giamenti e mentalità che contribuiscono al persistere e al raffor 
zarsi dell annose IOSO male- P ippalardo ha concluso con l augu
rio rii poter dimostrato it Pap i ( ho le sue panile non sono rima 
ste inascoltate I IKIMSCOVIMII istradisi monsignor Cnuseppo 
( oslanzo ha sottolini ilo in il i stossa occasione i i siuenza n< I-
l isola di »nscattart dalle [or'e di I male laconiuntta umana de 
nuiK Lincio la radicali UH ompatihilita delta malia della magia 
della massoneria ioti il V mg< Indilla carila» 

sulle medesime stono su quel 
I interminabile scia desili orrori 
tracciata da Cosa Nostra E 
propno ora che i! qran giorno 0 
venuto il generale contadino si 
ntiru, pur essendo stato lui più 
volte negli ultimi mesi a solle
citare un faccw a faccia nsolu 
tore Reco perché Buscetta è 
stizzito nonostante la sua vitto
ria C come poteva fare Runa 
P**r tentare di miti sarò la sua 
immagine di grande sconfitto7 

Poteva farlo solo alla maniera 
corleonose riattamento ciò 
che ha fatto 

Si e preliminarmente molto 
al ptesidento del processo sui 
delitti politict Gioacc nino 
Agnello contestando la mora 
tita del suo accusatore Con 
queste parole Aon voglio jj.ir 
lare con questo signore I* un 
immorale Mio nonno e rima 
sto vedovo a 40 anni con ^ figli 
il non ha cercato a Itre donne 
altre mogli Mia madre,»3 5an 
ni e nma>ta vedova A Corleo
ne e questione di correttezza 
morale» Vira dunque questa 
1 unica sforzai.i rivolta al Bu 
scotta dai trascorsi sentimenta 
li burrascosi fcSuscetta rispon 
de con una mossa abiKsima 
replicando -Ce I hai con tutti i 
divorziati del mondo o contro 
u n e ^ u o m o d o n o r e c h e h a d i 
vorziato'» Runa fiuta la trap
pola e non risponde Propen
dere per la seconda ipotesi 
equivarrebbo ali immissione 
implicita di una precisa redola 
di Cosa iVistra bi limita a riha 
dire -Questo confronto non Io 
voglio faro non insistete- L 
con il presidente che invece 
insiste taglia corto alzando la 
voce quasi inalberandosi «Mt 
av\algo dejja facoltà di non n 
spondere K un miodmtto» Ma 
Agnello lo tallona corno fa Rn 
n^ se non conosce Buscetta * 
mostrarsi tanto informato sul 
suo curriculum più intimo9 Kn 
na -L un uomo dalla bassa 
moralità I ho letto sui gior 
nali-

I* c\a questo momento in poi 
Rima nell udienza di ieri si e 
trislorma to in un convitato di 
pietra Con lo gambo larghe le 
mani calloso ap|>oggutc sullo 
ginocchia il collo taurino qua 
si insaccato Cosi & liust otta a 
segnare da solo inizio e fino 
ili ogni round Round folgorali 
ti magistrali pennellato colpi 
da k o Buscetta rum possiamo 
vederlo 1 lek obbiettivi mgi 
g mtiscono v>1o qti litro s*. hie 
ne quel le di i qualtro angeli 
cuslf>dt che cinturano uiinc 
un sol uomo il pentito più prò 
U Ito del mondo Chi lo h i visto 

jrnvare in un ai.tr> blindata dai 
vetri fumò giura cht a\cs se i 
suoi proverbi ili occhiali scuri 
Si sente dunque solo la su i \ o 
ce Voce ironica « Questo si 
gnore d.i qua'e pulpito parla 
con quale coraggio parla di 
moralità con me per auestioni 
di donno quindo e 1 artefice 
delle fine dei miei cari quando 
ha ucciso tante porsone im\; 
centi7 lo jx>te\o andare a letto 
con tua mogl'e e 'u non te ne 
saresti neanche accorto per 
che eri troppo im|jegnato a di 
ventare la star de'la Cosa No 
stra Falla vedere questa tua 
moralità » Voce sprezzante 
anche verso la corte qu indo il 
pubblico ministero gli chiodo 
quanti omicidi furono coni 
mevsi da Runa - Quest i e la 
domanda più avsurda che mi 
sia stata rivolta - Voce dal di 
dentro -Questo 1 uomo che ha 
portato C osa Nostr.» allo sb tra 
gito se incora poteva servire 
Voi non vi siete ancora resi 
conto del personaggio che 
avete da\aiili» l-i voce della 
memoria -Ha cominciato uc 
e idendo a Corleone insieme a 
Liggio il suo capei Michele \ a 
varrà Poi attraverso lo Stato si 
e1 liberato di l imano Ijggio 
H.i fatto la stessa cosa con 1 a-
no Badalamen'i usando Anto 
ino Stiamone Poi d i sv ì Mt 
chele Greco che era lui il capo 
della ' ommissjone Ma il capo 
vero e ella commissione e som 
pre state)Totò Runa- L'n pizzi 
co di umino narcisismo -Si 
gnon avete di fronte a voi 1 uo 
mocl e vi ha aiutato a sconfig 
vere Coso Nostra 1 atomi ì< 
domando che vi |x>sv>no tur 
nare ulili-

T un monologo stringente 
Scandito da epiv>di date ri 
tordi 1 utte le volt*' che ebbe 
occasione di incontrare Rima 
Cosa si dico v ino quale ora 
volta per volta la posta tn gii) 
e o ai massimi votili i del gotha 
mifiov) i pumi segreti lo riv i 
lita gli odi i veleni hchi orano 
i e ìpi veri e chi erano i cai" U 
paghi Michele tirc*co si illudt 
v i d i ) sser e quali uno in re.il 
la non iont.iv i nulla V I mo 
nolog , ^ 0 spazio \KT I n gola 
menti di conti Kiin i li i accii 
salo i pentiti di andati a brai 
cotto'Buscetta - Ma in non in 
davo a br ìcco'toeon IH ssuno 
Non ho scritto un copione lo 
ioli |>arlo j>er sentito din 

Quando duo uomini d onore 
p irtano ' r i loro p irlaim d , «> 
v i In sanno Non sono dm 
eonlari i he p irlano per li sia 
lo li loro infatti snun attorni i 
zumi I io pi r qui Ilo i IH SO 

l>otroi si riverì rum inzi di t in 
tiscienzi» Sullo sfondi) m il 
cune battili'• le p igme JM siili 
della stona dell u amo inno !' 
suicidio del giudice Domenico 
Signorino I mesto del dmgen 
te del Sisde Bruno Contridt 
Ani he un autex ritic.i IH 11» p i 
role di Buscetta In un primo 
tempo infatti avev i negato di 
conoscere Rum lira il ì\ lu 
gì, o dell VI e i f-ìlcone c h i 
lo interrogava disse «• Credo di 
non avere mai incontrato Rn 
na ni Liggio tu Provenzano-
Oggi spiega - Ho detto the 
non locnnoso*\u ,A (die quo 
sto ora im minio j>er dtsproz 
zarlo Io ho sempre disprt //<\ 
to e disprezzo i corleonesi 
Non gli ìbitantt di (.odeon* 
che invece *a ,.o porche sono 
jx'rsono |K"r lx*n< - Cinqu in 
tasettc minuti che al general* 
contadino sarmno s< mbrati 
un eterniti 

Dentro la g ibbi i mt aito 
Pip[H) Calo si se ridava m ilU 
vi del suo confronto I som 
brava gustare ogni p itola de tt i 
da Buscetta Da tempo Ir i Kn 
ti Ì e Calo non corro più buon 
sangue Quando si e coiiclus 
ti primo mate h pn visto dal 
e irte llono Rim a so ne toni.ito 
nel suo gabbione I maini, ut t 
per lui ti peggio eri pa.s ito 
Busctt i li iconferm ilo H n si 
no in tondo la su i si ilur i di 
politilo 

Qu de uno negli ultimi u m 
pi si e avventili ito in p ti igoni 
azzardati !t i lomei ist huv 11 
ta e il Ixiss Salvatore C ingemt 
e he avreblx* inizta(o i pentirsi 
Sivorribl* sosti non ih* C.m 
L'euii ]M'r e*""1 versi san blx 
un pentito di munir! mz i SIIIH 
ri oro rispetto i qu< " i di o\m 
Masino lx dii hi ir i, ioni di 
C ungemt in re ilta n si ino m 
cora oggi abb is* i tz i misi* rn» 
se Ma |>er quel [un n* ht s» m 
sa e i troveremmo in pn i uz i 
di un uomo d <" n in MI di 
sposto ,uì dinmi'lli r* ut i ii m 
di ìveri rubato un e amimi i i 
ru u <ii prosi lutti Insonni) i un 
jMMitito e hi d •! punto d visi i 
t niiiin ile votn blx l ir i n ih u 
I'I i sse ri ci unto ti il nu'1 i Mol 
to prolissi, invisi s< si trilli 
di contestar» qu* Il i coni i zio 
ne della cuj>ol i mt in i vi r 
tu istica o con M I ' ' I P ilormo 
e he era illa b ise d* Ila i olii < 
Zio no di I ili olle e Borsellino 
S,ir 1 ne » aso m i i< ti mi In 
C ilo m I sui l i n d i i I n n i 
i on Buv eli i li i si guilo un i li 
IH i in ilog i ( u s i si muovi in 
questo momento > < '! mimi ti 
SOM il tosti* lo ni it.oso 

t 
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